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II. - COMUNICAZIONI E RELAZIONI 

Sullo sviluppo delle conoscenze 
delle profondità marine. (1) 

Appunti del Socio ROBERTO ALMAGTÀ. 

t 

In verità parecchi tentativi di scan<lagli di mare profondo vennere> 
fatti anche sul finire del secolo r8° e nei primi anni del 19°. Durante 
il secondo viaggio di Cook ( 177 2 ) 1 Reinhold Forster, che gli er:i com­
pagno di spedizione, tentò parecchie volte <li scrutare il seno dell'oceano~ 
in una misurazione fatta il 5 settembre, lo scandaglio non raggiunse il 
fondo a 45 7 n1etri circa. L'anno dopo il c:apitano Phipps, navigando 
con la e: Racehorse > e il « Carcass > dalla Norvegia fin oltr.:: l' 80° di 
latitudine, asseri che presso le Spitzberghe non aveva del pari potuto 
trovar fondo a circa r 2 50 metri, e questa vassava al suo ten1po per la. 
maggiore profondità fin allora tentata ( 2 ). 

Ma John Ross, nel suo •.:iaggio alla baia di Baffin con le navi 
AlexanJr,i e Isabella (1817-1818) tentò misure di profondità con uno 
speciale strumento di sua invenzione costruito a bordo. (3) I sondaggi da 

lui eseguiti - quattro in tutto - l'ultimo dei quali raggiunse il fondo 
del n1are a 2 7 40 metri, si può dire che aprissero un'era nllova per gli 
scandagli di mare profondo; non solo si era raggiunta nna profondità mai 
lottata veramente fino ad allora (anche a1nmesso, com'è probabile, che 
tali 1nisure fossero esagerate per imperfezione dello strumento), ma, es· 
sendosi tratti alla luce per la prima volta dal seno delle acque organismi 
viventi, si riconobbe con maraviglia che anche a notevoli profondità. il 
mare poteva essere abitato. 

(1) Continuaz. V. Fase. p,ectdtnte. 

(2) KANT: Geotra/ia /i#ca, p11i;. 141. 

(3) \ 7edi un cennc, su qur.:~to suu1dnglio in HERTELLI. Art . .:it. a Riv, 1Iaritt •. 

aprile 1897 pag. 134. Di altri scnnJag-li di varii tipi costrutti ln quel tomo, e 
tutti di scarsa o nulla utilità, si può trovar cenno nc:lo ~critto medesimo del Dertdli. 
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Trasr:orsero tuttavia parecchi anni prim:1 che simili tentativi fossero 

ripresi. E fu un altro Ross, Jaines CJark, che nel suo famoso viaggio 

nel mare polare antartico, (1839·43) 1 ripete in più larga scala le misura­

.z.ionl del fondo. La µrin1a 1nisura fatta con successo <lurante la traver­

sata dell'Atlantico, il 3 gennaio 1840, a 2 7° ~6' lat. S. e 17° 29' long. O. 
diede 2425 iathon1s (circa 4437 metri) (1), un'altra il 3 marzo, a 33° 

21' S. e 9° E. diede 2677 fathoms (circa 4898 m.) (2); altre misure 
iurono replicate spesso con bel te1npo e .'.I.equa calrna, anche nell'oceano 

polare; in due casi non si trovò fondo a 4000 fathoms (circa 7 300 n1.) (3). 
~ misure fatte dal Ross rimasero ancora per lungo ternpo le uniche 

degne di qualche f~<lc: che si possedessero pei mari antartici. Fu an· 

che questo medesin10 esploratore che, avendo tratto dJ. una profondità 

di circa 500 metri nun1erosissimi e svariati esseri aniinali, espresse l' opi· 

nione che l'ingente prt":ssione delle acque non impedisse la vita animale 

anche a profondità molto grandi, e accese co5ì una disputa vivace ed 

interessante sulle cundiz.ioni biologiche degH strati profondi dell'ocea[lo; 

naturalisti insigni, con1e Hooker e Forbes vi presero parte, e gli studì 

-fatti a tal proposito giovarono anche indirettamente ad accrescere le 

conoscenze nd can1po che ci intere . .:;,sa. 

Frattanto nel rS45 lo Sc-ott J{ussell (Report on \Vaves 184j), stu· 

dia.ndo la velocità di propagazione rlc:ll' onda rli marea, era riuscito a 
dimostrare eh' essa dipendevr. dalla profonJità n1edia d(::l bacino, offrendo 

cosl un mezzo sicuro di conoscere con una certa approssimazione quest'ul­

tima da misure spcri1T1entali sulla propagazione dell'onda di marea. Già 
vedemmo con1e lo Joung avesse tentc1to nel r807 rli batter questa via, 
del pari che più tardi il \Vhe,vell, a cui la teoria delle maree è dcbi· 

trice di rag~uardevoli progressi; 1na i calcoli meglio basati dello Scott 

R.u11el1 acquistaron forse più credito: danrl.o all'Atlantico la profondità 

media di 4800 111etri, al Pacifico quella di 6400 m,, essi contribuirono 

per nna via del tutto nuova a fornire un'idea della profondità media e 

quindi rlella massa di acque contenuta nei bacini oceanici. Vedremo 

tn. breve come, in questo meri.esimo indirizzo, si ottenessero presto no­

tmili resultati dallo studio della propagazione delle on<le sismiche. 

(I} Ross J. C.: .·1 Vo;·agt oj' dis€o,.;~rJ' atJd reuarc/; in tlie SQutlurn artd A11-

11rm, Rttz·ons 18.39·.;J'· Vol 1. Lon1lrn, 1847, pag. 26. 
(2) Ross J. C.: e~.~. ,it., I, pag. 32 

(3) Ross J. C.: Op. dt., II, pag. 363 (3 marzo 1843). Su altre misure hati­
meariche vedi ancora: Yol. I, pagg. 167, 171 1 199-201. Queste mhure erano sempre 
m:ompignate da osservazioni di tempt'ratu:ra. 
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Intorno alla metà del secolo cominciano a farsi assai nun\erosi gli 

scandagli nell'Atlantico. Già da parecchio te1npo navi degli Stati Uniti 

eseguivano sondaggi in prossimità delle co!;te, e nel 1844 il Direttore 
dell' United States Coast S'{,L,-ve_y dava ordine di conservare a bordo le 

prove di tali sondaggi. In aperto oceano si ebbero nel 1847 gli sr.an· 
dagli della Ratllesnake (cap. Dayrnann) che esegui dal t846 al ,850 un 
giro intorno al mondo: nel 1851-52 quelli della nave americana Do!phti, 
(cap. Lee); nel 1852 il Denham asserì di aver misurato, tra Tristan 

<la Cunha e l'Amerìca, a 36° 49' 1at. S. e 37° 6' long. O. Ja profondità 
di 141 oo metri, e l'anno stesso il Parker (nave Congress) credette 

di aver accertato la profondità di 15180 metri, a 35", 35' lat, S. e 
45°, 10' long. O. Gli errori di tali misure, che, Per quanto ridotte ben 

presto dal Maury rispettivamente a 9300 e 11 ooo metri, riznasero pur 
sempre assai esagerate, erano dovuti ancora alla imperfezioni degli stru· 

menti. Invero lo strumento ideato e costruito in quel torno dall' Ericsson 
che si basava, per riconoscere la profondità, sulla compressione di una 

colonna d'aria, non n.veva fatto buona prova ( r_), al pari che altri 1neccanismi 
e perfezionamenti escogitati verso quell'epoca in sostitu,:ione o ad in• 

te grazi o ne dell'antico piombo. Fu soltanto tra il 1 8 5 o e il r 8 54 che l'ameri· 
cano Brooke presentava il suo notissimo scandaglio, divenuto presto di uso 

universale, tuttora base principalei se non esclusiva, rlelle ricerche bati·· 
metriche. Tale nuovo strun1ento, perfezionato e modificato in seguito 
in cento guise, portò un completo decisivo rh·olgimento nel can1po di 
cui ci occupiamo. Ma oltre questa invenzione, al rapido, sorprendente 

progresso delle nostre conoscenze sul fondo n1arino contribuirono altri 

due fatti: da un lato le operazioni iniziate a partire dal J 852 per la 
posa del pri1no cavo tt"legrafico transatlantico, dall'altro J' opera infati· 
e.a.bile del capitano, poi am1nir.iglio ameri,:ano Maury (!\/Iathew Fountain, 

18o6··I 87 3), il vero fondatore della moderna oceanologia. 
L'idea ardita cli gettare un cavo sottomarino fra l'America e l'Eu­

ropa -- precisa.mente fra Terra nuova e l'Irlanda - è dovuta all'ame­
ricano Cyrus Field; gli sc.Jndagli necesf.ari aU' uopo vennero iniziati! 
priiua ancora dell'invenzione di Brooke, dal Berryman colla nave JJoJ. 
phin nel ,852,53, fra Valenza (punta S. O. dell'Irlanda) e Trinity,&y 
(Terranuov~1). Si riconobbe che in questa ~ezione il letto deU'Atlantia:J. 

(1) Di questi scanrlagli 1Jt11r,m1utrfri il primo che si ricor<li è dov11to ad !Il 

ltsico francese J. T, Dcsaguliers che lo descrissé! nc:l 1728; llitri ne furono proposti 
più t1rdi, Ignoro come fosse fnlto, nei suoi particob.ri, lo stnunento ddl' Ericsson. ~, 

HERTELLI .drt. cit pag1:;. 142 e scgg. 



SUI.LO SV[LUPPO D~~LLE CO~OSCENZE DELLE PROFON"DITÀ. MARINE 5 O 5 
--~--~--- -----

formava un altopiano di profondità oscillante fra 2 700 e 3600 metri, 

e che le 1naggiori profondità erano nel primo e nel terzo tronco; la 

massima raggiunse 443 s metri. Que:sto Te!eg-raphit Plateau, come fu 

chiamato <lai 1-Iaury, veniva esplorato ancora dall' Arch·c, con1andata 

dal Berryn1ann (estate 1856) e poi dalla nave inglese Cyc!ops, sotto 

la t~o:idotta del Dayniann (giugno-luglio 1857)1 il quale, facenrlo uso 

del recente apparer:chio di Brooke, segnalò il rapido abbassarsi ad O. 
tlel rialzo che sostiene il banco irlandese (1). Dopo queste indagini, nel· 

l'estate del 1858 veniva gettato il primo ca"o telegrafico che peraltro 

fece cattiva prova, talchè soltanto otto anni più tardi il Creai Eastern 

pote allacciare felicemente per mezzo del telegrafo il Nuovo !Yfondo 

all'Antico deponendo il ca\'O sotton1arino fra l'Irlanda e ~ferranuova 

(13-27 luglio 1866). 

n caphano 'h1aury fu i1 pinno a raccog1iere, correggere e ordinare 

-sisteniatic.amente i dati sulla profondità dell'Atlantico, resultati ili sparse 

misurazioni fa:te da molte navi, dati che per la prima volta egli offriva 

.al pubblico nella sua fan1osa Gt()lJt"ajia Fisica del A-fare, apparsa nel 1855 . 
. Era una copia stragrande di notizie sparpagliate ed in parte inaccessibili 

fin allora, che ora venivano elaborate in un corpo unico ed usufruite a 

trarne conclusioni generali; eaorn\e fu il successo del\' op~ra, che nel 1: 861 

era già giunta alla sua decima edizione. Nel 1858-59 il !',laury pubblicava 

aachele taYole <lei sondaggi eseguiti fino al 1857; "·i figurano, oltre quelli 
già da noi ricordati, anche i numeroslssin1i eseguiti da na\·i degli Sta:i Uniti. 

di solito in vicinanza delle coste (Taney 1849; Saratoga 1850; Albany 

1850-51; Plymouth, Portsn1outh, Congress, Susquehanna, John Adams 

t851); nello stesso te1nro pubblicava ezìandio la carta batitnetric-..a del­

l'Atlantico a quattro gradazioni (1000, 2000, 3000 e 4000 fatho1ns). 

Ma il Maury aveva anrora delle vedute molto inesatte sulla configura­

zione del letto dell'Atlantico: e Ne1la sua intera lunghe1.za - scrive -

il bacino di questo ma.re rappresenta una h1nga vallata coperta dalle 

onde che separa !'antico dàl nuovo continente e si estende probabi.hnente 

dall'uno ali' altro polo > ( 2 ~, Ciò nondimeno il progresso effettuatosi in 

l 
(1) In quèsl.s c:i.mpa~n1 f\lrono per la prima \'olta tratti dal fonrlo copiosi saggi 

• bllgbi a globigerine cht il 3rooke aveva scoperti nel 1854 a circa 2000 metri di 
pmfoolitl. 

(z) Gt{)gra.fia Fisica r!d ,i{ar~ trad. di L. GATTA Torino 187.2 pagg. 342-43. 
La. -.Ima profondità d,,Ti' Atìantico era, secondo il Maury, di 8375 !Il. a 41 ° Iat. h'. 

e 49° io' long. O circa; si riconoblJe più tardi che ic. questa porzione dell'Atlan­
tico Il prolondità ~ m.o1to minore. 
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quei pochi anni è addirittura incommensurabile. L'impulso vigoroso dato, 
dal!' infaticabile Maury, i bisogni via via maggiori della telegrafia sot­
tomarina, le indagini sulla flora e sulla fauna pelagiche fecero si che le 
spedizioni oceanografiche e i sondaggi di mare profondo si moltiplicassero 
sempre più, concorrendovi a poco, a poco, in nobile gara, tutte le nazioni 
civili. Ma sarebbe impossibile seguire ad una ad una tutte le esplora­
zioni successive; noi ci limiteremo perciò anzitutto a far cenno di quelle 
che caddero negli anni anteriori al 1872, prima cioè che si inaugurassero 
le grandi spedizioni talassologiche. 

Nell'Oceano Atlantico, dopo un'altra campagna del Daymann sulla 
Gorgon (sett. e ott. 185 8), in cui furon fatti scandagli fra Terranuova, 
le Azzorre e l'Inghilterra e una del Mac Clintock sul Bulldog ( con a 
bordo il naturalista Wallace), tra le Far oer, la Groenlandia e il Labrador, 
sono da ricordarsi le spedizioni scientifiche del f,ù;htning ( 1 868) e del 
Porcupine ( 1869·7 o). Esse furono le prime spedizioni eseguite dal!' In­
ghilterra a puro scopo ocea!!ologico, sotto la guida del prof. Wyville 
Thomson. Il Lightning, in una campagna di sei settimane (agosto-settem­
bre 1868), percorse i paraggi settentrionali della Gran Bretagna e quelli 
occidentali dell'Irlanda, spingendosi fino alle coste spagnuole e facendo 
ovunque sondaggi; non vennero peraltro toccate grandi profoniità (mas­
sima 1189 m.) e l' impo, tanza maggiore nella spedizione consistette nei 
numerosi saggi di fondo marino che vennero tratti alla luce. Il Porcu­
pine, che già nel 186 2 avea fatta una campagna allo scopo di ricono­
scere l'estensione del banco irlandese esplorato dal Ciclops, nel 1 869 
(a tre riprese tra il maggio e il settembre) esplorò il mare intorno al­
i' Irlanda, spingendosi fino alle Shetland e alle Far-oer (mass. prof. rag· 
giunta z 7 oo m.); nel 187 o poi (luglio-ottobre), in una più importante 
campagna, percorse le coste irlandesi, spagnuole (: portoghesi, penetrò 
nel Medherraneo e costeggiando l'Africa settentrionaie si spinse fino a 
Malta e alla Sicilia; gli scandagli, fatti in gran numero durante il viaggio, 
raggiunsero questa volta anche profondità notevoli (massima 45 7 5 metri 
a S. del!' Irlanda). La relazione del viaggio e dei suoi resultati scienti­
fici fu, pubblicata da C. W. THOMSON col titolo: Dtpths o/ tlu Sea; 

an account o/ the generai results o/ the dredging cruises o/ H. M. 

SS. « Porcupine > and • Lightning •. Londra I 8 7 3. 
Tranne le poche misurazioni di James Ross, già da noi riferite, il 

Pacifico rimase completamente inesplorato fino a che il Tuscarora ne 
percorse una lunga striscia nella memorabile spedizione di cui diremo 
tra poco. Nel 18 s 7 il Petermann, tracciando uno schizzo geografico del 
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Grande Oceano non poteva dir nulla asiolutarnente delle condizioni ba­

timetrit:he di quel 1nare (1); lo stesso stato di cose perdurava nel 1870. 
Nell'Oceano Indiano e nel :tt:la.r Rosso invece una notevole serie di 

i sondaggi aveva eseguito nel 1868 la nave inglese Hydra tra Bombay, 
1
• Aden e Suez, facendo uso di un apparecchi,o in cui alla palla o cilindro 

\ 

<li ferro del Brooke era sostituito un ordigno munito di un cannello di 

vetro per la raccolta dei sa~gi di fondo (Hydrasinker); con questo stru~ 

1 mento, che arrecò buoni servigi, l' Hydra fece sondaggi anche nell'Atlan­

\ tico presso le coste africane. 

\ Pei mari glaciali non mi accade dl ricordare se non la spedizione 

svedese della So_fia ( gingno•ottobre 186 8) fra la Scandinavia e le 

Spitzberghe, nella quale il NordenskjOld, che si trovava a bordo della 

nave, ni>n avenùo 1nai. trovato nel percorso profondità superiori a 550 m, 
potè acce1tare che le Spitzberghe rappresentano un prolungan1ento a. 

Nord della penisola Scandinava, da cni le separa una soglia poco pro· 

fonda. 

Oltre a q11esti progressi nella conoscenza della morfologia sottoma· 

rjna di zone ristrette, nuova luce veniva gett:1ta sulle profondità medie 

degli oceani dallo studio della prop3gazione di grandi onde suscitate da 

violenti terremoti in prossimità cì.e11a costa. Già nel 1854 si erano fatti 

calcoli in questo ~enso in O\casione ciel grande terremoto di Simoda 
(Giappone)j nel 1868 poi, dopo il terren1oto di Aricanel Perù (13-13 

agosto), l'Hochstetter potè calcolare, in bao;e ai dati raccold sulla velo· 

cità dell'onda sisn1ica che traversò il Pacifico, le profondità medie su 
parecchie linee: a questo modo ottenne come media profondità tra Arica 

e Lyttelton 2695 n1.; tra Arica e A pia 3260 ni.; tra Arica e Honolulu 

5274 m. t2), Più tardi simili calcoli furono spesso ripetuti in altre oc· 

casioni; tra i più noti, ricordo qui, per non aver a ritornare più oltre 

su questo argomento, quelli sulle onde sisrniche di Iquique {maggio 1877) 
e del Cracato:i (16-z7 agosto 1883) (3). 

Per completare il breve quadro dei progressi della batimetria prin1a 

(1) PltTERMA~N. Der Grosse Ocean: eine phyrika#sch-geograph. Sk.iztu, ""Peter­
maons G~ogr. Mitteil. ~ 1S57, prig. 27. 

(2) ToULA, Die Tit/see•11n!e1's1tchungen tJnd ihre wichligs/01 Resultate ( • ;\fitth. 

41er Geogr. Ge~ellscb. , \\'ìen 1S75, pag. 67). I cakoli Juruuo poi rifalli dall'Hilganl 
con risultati alquanto diversi, 

(3) Gtogr, Jal,rbuch 1878 pagg. 5:zS-29 e 1S87 pagg. 9-10. In base alla pro­
piguione dell'onda del Cracatoa, Verbeek calcolò le seguentl profondi1ò. medie; Strettu­

lSella Sonda· Città ciel Capo 42co m.; id. • isola Rudriguez 4560 rn.; id, - Georgb. 
del Sud 6340 m • 
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<lelle grandi spedizioni talassografiche, sarebbero da ricordare i più im· 

portanti scritti sulle prorondità oceaniche apparsi dopo la memoraUilc 

opera del Maury. Ma io mi limiterò a menzionare qui il già citato 
lavoro di Wyville Thomson Deplrts o/ the Sea, in cui l'illustre oceano­
logo riassumeva, all'indomani della spedizione del Porcu.pt'ne, le prin-, 
cipali conoscenze sulle prorondità e quello di ilue anni anteriore di 

Sherald Osborne, diretto parìmente a dimostrare i resultati fin allora Ot· 

tenuti nello sturlio della morrologia rlell' Atlantico e deJI'Oceano Inrliano, 

essendo il Pacifico, come già dicemmo, aacora presso che vergine di 
scandagli (1). Nè ya diinenticata anche l'opera di Delaire e Delesse: 

Lithologie du . .fond des mers (Parigi 1872 con atlante), fondata su lunghe e 
1netodiche ricerche, in cui si tentava - ma il tent:ltivo era troppo prema· 

turo t • di rappresentare con curve i contorni del fondo e rorogratìa sot· 
tornarina e di por5erne cosi una figurazione analoga a q uclla che già si 

.aveva comunemente pei continenti. 

* * • 
Siamo giunti, colla nostra rassegna, all'er,oc:1. delle grandi spediiioni 

talassografiche che solo provocarono un nuovo progresso largo ed uni· 
versale nella conoscenza. degli oceani. I~a prima di esse fu intrapresa 

dall'Inghilterra1 la qnale, incoraggiata dai successi ottenuti dal Li'ghtning 

e <lai Forcupint, apparecchiò una corvetta, il Challtnger (Sfidatore), 

esclusivamente destinata ad un grande viaggio scientifico intorno al mondo. 
Scopo del viaggio era rli scandagliare i più profondi abissi e investigare 
le condizioni fisiche, chimiche, biologiche <lei grandi oceani, con i me· 

todi e gli apparecchi su~geriti dalle precedenti ricerche; il comando della 

nave era affidato al capitano Giorgio Nares, la i.iarte scientifica era di­
retta dal famoso zoologo \Vyville Thornson, già da noi ricordato. 

Il Cha!lenger salpò dal}' Inghilterra il 7 dicembre 1872, ma i 
lavori scientifici cominciarono soltanto nel febbraio 1873 con la prima 
traversata dell'Atlantico da Tenerìffa a S. l'ommaso (Antille); fino al :18 

ottoUre 18731 la nave esplorò nelle sue condizioni batimetriche, termiche 

e morfologiche l'Atlantico, traversandolo quattro volte tra l'Europa, 
l'Africa e l'America. Il 17 dicembre 1873, dopo una sosta a Capetown, la 
nave salpava diretta all'Australia, percorrendo dapprima l'Oceano Indiano 

meridionale, poi le coste australiane e spingendosi fino alla Nuova Ze- ] 

landa, alle isole Tonga e alle Figi, donde, per le Nuove Ebridi, lo stretlo J 
(I) SHERALD OSBORNE. The g,,,grap1ìy o/ tlu: be.I (!_{ atlantu a,r1l ti1d1a11 Ott/Jlll 

and 11udderr, Sea (" Journ. of the Roy, Geogr. S0c1ety • 1871). 
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<li Torres e i mari della Son<la, raggiunse Hong-cong il 16 novemhre 

1874. Partito di qua il 6 gennaio 187 5, approdava il 16 giugno al Giap~ 

pone, dopo avere esplorato le costt: del 1e Filippine, della Nuova Guinea 
e le isole rlell'An1m:ra.gliato. Dn ultimo ~cl viaggio di ritorno da Yokoama 

in Europa, traversò la parte occidentale e centrale rlel Pacifico nord fino 

a Honolulu, indì per Tahiti e Juan Fernandez raggiunse \Talparaiso e lo 

s.tretto di i\1agell:.ino; il ritorno in Inghilterra si eflettuò il 2 7 n1aggio 

1876, dopo che la nave avea percorso un cammino pari al triplo circa 
della circonferenza equatoriale f~,· misure di profondità eseguite con suc­

cesso, 1nediante un apparecchio <li Brooke perfezionato, furono 3 70, di \' 

cui 173 nell'Atlantico e 133 nel Pacifico, ove più volte si tocc.·uono l 
profondità superiori agli 8000 metrl; nell'Atlantico si raggiunsero i 7086 111. 

(19°,41' lat. N. e 65°1 7' long. 0.), cifra c.hc per lungo tempo segnò il 

massitno delle profondità. atlantiche. I risultati della granòiosa speòizione, 

elabon1ti da \V. 'l'hoi11son e poi da J. t-.lurray, apparvero in cinquanta 

grossi volumi tra il 1880 e il 1895 (t). 

Contemporaneo in parte a quc=H0 del Cl1aflenger fu l'altro grande 

vi!ggio di circu1nna•,igazione della corvetta tedesca Gaze!le, di;:stinata 

in i-irimo luo~o, s ,tto il comando del capitano Schleinitz, a trasportarP. 

alle isole Kerguelcn i rnernbri di una co1nn1issione astronomica incaricata 

di osservare il p1ssaggio di \Tenere :,ul Sole. Partita dalla Germania il 
21 giugno I 87 4, la nave girando intorno all'Africa raggiunse la remota 

isola dell'Oceano Indiano, nei paraggi della quale si trattenue dall'otto­

bre 1874 al gennaio successi10. Durante questi mesi, cotne pure nella 

susseguente traversata fino a Mauritiu~, la Gazel!e esplorò una parte 

ancor del tutto vergine dell' Oce:ino Indiano (il Challcn,l{tr avea se­

guito una rotta 1nolto più merìciionale); da Mauritius poi percorse 

ancora un tratto incs1llor.1to dell'Oceano fino a ~fimor, donde i-;el n1a.re 

delle 1lolucche raggiunse le coste della Nuova Guinea e dell'Australia 

(Brisbant:, ottobre 1875). Durante il viaggio di ritorne>, da BriSbane allo 

stretto di ~'1agdln.no, toccò le isole Figi, Tonga e Samoa, e 'ii q_ua, te­

nendo un carnruino più australe del Challenger, per lo scoglio <li lvlarin 
Teresa raggiunst lo stretto (z febbraio 187 6) e indi Kiel, suo porto di 

partenza (28 aprile). 

(1) Rtport 1~! 11/r scirnlijic .,,,;u!ts o.f tht z.·oyri;;e o_! Il. ,li. S. Cltal!tnl[.1' 1iu­
ri11g tlu (Omnta'f'!J r,J ra.f>. G. S. N.1.RES and the la/e (ap. F. Toi}r.E THOMSO:i prt­

jand -undtr lhe S1t}.'1·intrnd,.•,ue ef tht /aie Sir C. WYVILLJ;. Tno),1·,;oN and no~(' o.f 

JOHN ?i.luRRAY, {,,.:,ll(ìra 1880-95. Cmgn:1nta vol. in 4°, Il primo contienç anche una 

11.oa breve s~orin dc:Jr_ oceanolog:in dall'anticbità al 1870. 
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L'importanza maggiore del viaggio consistè nell'esplorazione del· 

l'Oceano Indiano (1nassin1a profondità raggiuntavi 55.i3 1n) e cli un tratto 

del Pacifico, ove però \'ennero fatti solo 42 scandagli; i risultati scien­

tifici vennero pubblicati fra il 1888 e il 189:J in cinque vo:urni (1). 
Ma prima che le acl.JUe ilel Par:ifi.co fussero esplorate dal Challeuger 

e dalla Gazelle, nei due grandi viaggi di circumnavigazione or ora ac­

cennati, una straordinaria messe di notizie sulla profondità di quel mare 

era stata raccolta dalla nave ilmerirana Tuscar(lr!.l al comando del capitano 

Belknap. l)opo a,,ere dal sette1nbre al novembre I 87 3 eseguiti numerosi 
.scandagli tra S. Francisco e l' A lasca in pro::;sitnltà della costa, la nave 

salpava nuov2me11te il 20 dicembre 187 3 da S. Francisco aUo scopo di 

studiare le condiiioni batin1etrlcbe del ruare interposto fra la California 

e il Giappone attraverso il quale già sin d'allora gli Stati Uniti proget­

ta,•ano di lanciare un cavo telegrafico. Incrociando in due punti la rotta 

,del Challenger1 il Tuscarora seguì l'itinerario S. Francisco, S. Diego, 

Honolulu, isole Bonin, isole Curili, isole Aleutine, Alasca, faceudo ritorno 

a S. Francisco il :rz aprile 1874. Jn un terzo viaggio (fine del 1874) 
percorse ancon il tratto S. Francisco-Honoh:lu tenendosi alquarito piil 
a Nord della prima volta, e di ìà rag:giun,;e Brisbane Sllila costa est del• 

l'Australia. Le misure di profondità eseguite sa.!irono alla enorme cifr .. 

-di 682; in esse fLt impiegato il solito scandaglio di Brookc sostit11endo, 

per consiglio del 1'homson, a1la. consueta funicella, una cord:l fatta coa 

-sottile filo da pianoforte, Fu n1isurata la rnassima profondità dell'Oceano, 

1ier molto tenlpo insuperata1 a 8513 n1. (44'',5[' lat. N. e 152~,26' 

long_ 0.). Il resoconto <lel viaggio , .. enne pubblicato nel 1874 il cura 

dell'Ufficio Tdrografico degli Stati Vniti \2). 
Riferire anche sommariamente i risultali raggillnti per tnezzo di 

queste tre gigantesche spedizioni sarebbe 4ui impossilJile. Un risultato 

generale conseguito nel campo della morfologia sottomatina fu 1'acce.rta-
1nento ,che vere montagne non esistevano in seno al mare, che anzi il suo fon· 

do ad una certa distanza daJle coste si presentava di gran lunga più piano 

ed uguale di quello dei continenti; la teoria del Buache riceveva cosi 

l'ultimo crollo. In pari tempo si riconobbe che le grandi profondità non 

si tro\·av<>no, con1e prima ::;i riteneva, ntl r.cntro <iegli oceani1 ma piut• 

tosto presso l'orlo dei continenti; furono ridott,: anche notevolmente le 

<limensioni verticali dell'Oceano, poichè ad esempio presso quei luoghi · 

(r) FurJciu~17gsreùt' S .• V. S. Caz.d!e j vol. B~rlino 1888-90 
(z) IJ,·a_.1;-.<,w S1>undit1g.1· in the: ~Vorth /-'a,,/i· Ocean ()()!:Jùud ùt th.: [./. 5, i 
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..;lell'Atlantico dove nel 18 5 2 Denham e Varkt':r ave~n creduto di misu· 

rare profondità di 14,000-15,::ioo metri, il Ch2llenger non ne trovò di 

1;uperiori ai 5300. L'oceano che 1naggiormente profittò dei lavori delle 

tre navi 1 almeno nel campo della. ;batimetria, fu certamente il Pacifico, 

che, cinque ,:olte traversato sotto ogni latitudine, cominciava ormai ad a.p· 

parire nt:i tratti fondamentali del suo fonJn; sui dati rar.colti dal Tuscarora, 

dal Challt:nger e dalla Gazelle potè infatti il Peter1nann, appena un anno 

dopo il ritorno della seconda di queste tre navi, pubblic:tre la famosa 

Tiefenkar!è des Stillen Ozea!ls che riassumeva in sè i più importanti ri• 

-sult.i.ti batin1etrici ottenuti (1). \'la anche l'Ath,ntico ora soltanto fu ri­

velato nelle sue e.satte linee generali, essendosi riconosciuta l'esistenza di 

quel lungo dorso che lo percorre da nord a sud a foggia di Se che forma 

la principale caratteristica del suo letto. 11eno favorito di tutti fn l'O­

ceano Indic1.no esplorato solo nelle parti più meridionali (fra 35° e 65° 

JaL S.) dal Challcnger e dalla Gazelle e da quest1 ultima limitata1nente 

.alla zon:t fr:a. l'isola l'v1autitius e l'Australia occidentale. 

S'intende che il progresso straorrlinario apportato in così pochi anni 

t1a queste spedizioni porse occasione a parecchi altri studì riassuntivi, tra 

i quali ci o<'corre ricordare qul, come i più notevoli nel nostro campo, 

•tuelli <lei 'J'o11la (,), del Wild (3) e rlel lloguslawski (4); nel r879 

usciva anche i\ primo tentativo d-i una morfologia oceanica fatto in base 

JlJe più recenti conoscenze, da Otto Krlin1mel (5). 

Le ulteriori esplorazioni cd indagini che hauno portato direttamente 

o indirettan1ente svariati contributi alla conoscenza attuale della. rnorfo· 

logia sottomarina sono state in numero così grande che anche l'accen­
narne soltanto le principali ci obbligherebbt: ad una prolissa. e ariJa enu· 

menu.ione; perciò, volendo riepilogare con la massi1na brevità. Je più im· 

portanti tappe fatte dalla batimetria. e dalla 1uorfologia sottomarina <lal 
1875 ai nostri giorni, ci semhra più opportuno dare a quest'ultima parte 

del nostro studio la. forma di un pro~petto crouulugico ( 6). 

(1) • Peterrn:i.nns ~[itthetlung-. • I8ì7• Fase. IV. 
(2) TooL."- F .. Die TitjsecunlerJucl,.1aJ~tn und ihre zvichti,r.1/en Re.1itltr1.te. " Mit­

tbeìl, der geogr. (;~~eH~ch. in VVien" 1875. 
(3) \ViLD J. J .. Tl,çi/a/ta; 11,., Esray /Jff flu: Deptfl, }',:mperature and Curruits 

,,Jthe Ote,,n., Londrn, 18jj, 

(4) ]::io,:.est..\ \'<"SIU G .• Die Tùfiee, 1tnd i'/tre .i1Jdt11·u11d TeJ-J1/,''""a/ur.;erhiù(nlsst 

Rerlino 1879, 

(s) Kt.:DM~lFL O .. Vtrsi1rl1 einer -i·erglàchena"t flfqrp}w!ogi't der ilfeeresriiu,ne. 

Lipsia, 1879, 
{6) Ntl compilare questo µros:µctto n)l ~ouo r.t,itc di somm.'.l utilità le rassegne 
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1874-82, Scandagli del Faradi~r nell':\tlantico Nord nel rettangolo 

compreso fra 49°, 10'-40°, 10' lat. N. e 46°-42° long. O. (la cosiddetta 

Vliin1ische Kappe); poi in quello fra 50°-49° 20' lat. N. e 30\ 15 1-28°, 

3 0 1 long. O. per 1a posa di un cavo telegrafico. Cf. KRli:\J~IEL in < Annafen 

der Hydrogravhie > genn. 18.83. 
1874-88. Numerose campagne della 11a.ve americana Blakr, prima 

( 1 87 4-8 1) nel mar Caribico, nel Golfo del :il.lessico e lungo la costa a­

tlantica delle Antille, poi (anni 1882 e segg.) anche fra le coste degli 

Stati Uniti e le Ber1nude. Nel 1882 misura la massima profondità fiD 

allora toccata nell'Atlanlico a 8341 m. (19"1 39' 1 10" lat. N. e 66'1, 26\ 

5"long. O.). Sulle priine <.:ainpagne vedi: ~-\cAss1z:A. 7/tree truists of 
the S. S . .Btake. 2 vol. I.onclra 1888. 

1875. Sondaggi àel Valor(}us (cap. Jones) no::Uo stretto rli Davis 

fino a Sud del Capo Fare"'ell e nell'Atlantico fra i paralleli 55° e 

56" J\ord. 
1876. La Datìa eseguisce molte misure di profondità fra il Callao 

e Valpar:;:1i'>o per la posa d'un cavo telegrafico e dimostra il rapido ah• 

tassarsi del fondo lungo la costa veruano-chilena. 

1876-7 8. La nave afflericana Gettysbur,g- escgu ìsce sondaggi fra S. 

~l'ommasv, le BermuJe e la costa a.meric,1n:1 (maggio·giugno 1876}; poi 

fra ic 1\zzorzc e Gibilterra (noverubre-di<.:e1nLre 1876): piu tardi (1878) 

nel 11eùiterranco fra Th-falta e le Sirti. 

1876 ... 78. Grande svedizione scientifica norveges~ del Vifringt11 nel­

l'Ath1ntico e nell'Oceano Polare fra la Groenlandia, l'fslanda, le Spitzberghe 

e la Norvegia, sotto la. guida del n1eteorologo prof. .rvtohn. In tre cam­

p~gne (1876, 1° luglio· 26 agosto; 1877, 1° giugno-23 agosto; 1878, 

1 5 giugno- 4 settemb1e) Yen nero eseguiti J 7 5 sond.:1ggi ; la n1assima pro­

fondità raggiunta, la viù grande d1..:ll' Oceano .. A.rtico 1 fu di 4846 m. a 

7 8 '\ .3 o' lat. N. e 2\ l 5' long. O. Il resoconto rli questa grande spe· 

clizione col titolo Den 1.Vorsk Nordhavs-.F.x/:-rditio!! .1876-78 in norr·ege.•e 

e in inglese, con1it1ciatosi a pubblicare a Christiania nel 1880,_ è solo 

da poco terminato. 

1876-1878. La :u.a\'è terlcsca. E!isahrtli compie un giro iutorno al 

n1on<lo, esegu1:::ndo molte osserva.zioni ùccanografi.che e sondaggi; negli 

s1.1i progressi ùell'Ocea11ografia pubblicate nel Gt,,gnr.ph. _?ahrbuch,- nel 1878 e 1882 
rl:il Boguslaw~ki; Jiel 1884 dallo ?Oppritt; dal 1S87 in poi ogni due anni de.I 

I< riirnmel, 
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ultimi n1c:,i del 

Capo Verde e il 
187 6 scandaglia il mare fra Madera, le isole del 

Ca.po di Buona Speranza; dal gennaio all'aprile 187 7 

naviga dal Capo a Manila per lo stretto di Malacca e il mar di Sulu; 

dall'aprile 1877 all'aprile 1878 esplora il Pacifico tra le Filippine, il 

Giappone, le Ifauaii e l'America eentrale. 

18i7 dic.- 1878 febbr. Scandagli della na.ve americana Essex fra 

S. Paolo di Loanda, S. Elena ed il Brasile ; misura la massima profon· 

dità sin allora toccata nell'Atlantico Sud (6006 m. a 19°, 55' lat. S. e 

24', 49' 30'' long. O.). 

1S77-79. Scandagli delle navi danesi F}'lla ed lngolf nello stretto 

di Danicnarc.a (tra la Groenlandia e l'Islanda). 

1878-79. Diversi scandagli del 7'1tscarora lungo le coste pacifiche 
ctell'America settentrionale. 

1S79 aprile - giugno. [mportante linea di sondaggi del Saraloga 
(americano) <lalla Virginia a Teneriffa per le Azzorre e Madera. 

1879. Scandagli della Luisa t1a Aden, Calcutta e Singapore, indi 

nei n1ari della Cina; neu· agosto escguisce per la prl1na volta sondaggi 

nel tratto llaçodate-Clfu. 

1879. Scandagli della nave americana ITra,huse!t nell'Atlantico fra 

42° e 12° lat. N. e 70° e 24° long. O. 

1879-82. Esplorazioni batimetriche cl~ll'Alert nel Pacifico. Nel luglio 

r879 escguisce sondaggi lungo le coste dell'America 1neri<lionale e si 

spinge fino alle isole Juan Ft::rnandez : le grandi profondi~à trovate in 

questo tratto (fino a 4 1 r 5 rn.) dimostrano che quelle isole non sono 

legate al LOntinente. Nel 1880 (giugno-agosto) scandaglia fra 79° e 144° 

long. O., a N. della linea percorsa dal Challenger. Nel 188·z (maggio­

luglio) esrlora il mare a sud delle isole Bonin senza trovare profondità. 

maggiori di 5 5 o o n1etri. 

1880 (luglio e agosto). Lo Ei.~night Errant eseguisce i,nportanti 

scandagli a com1;Jen1ento cli quelli eseguiti dal Lightning e <lai Porcu­

pine sµeciahnente fra la Scozia e le isole Ftir·oer ( Replicati di nuovo 
dal Trifor1 l 88 2 ), 

1880-82. :Esplorazioni oceanografiche della nave francese Travuilleur 

nel golfo di Biscaglia, sulle coste iberiche e marocchine e nel mare 

adiacente fino alle Canarie e a rviadera, sotto la direzione scientifica di 

A. Milne EÒ\\'ards. Nel gol[o <li Bisl.'aglia n1isura profondità superiori a 

5000 metri. Cr. A. MrLNE - EnwARDS. Les explorations ,,,aritimes du 
e Tra•,ailleur > dans l' Oc!an Atlanf. et dans la .1lfediterra11éc. Paris 1882. 

1881 giugno-agosto. Il Ran1,rer eseguisce scandagli lu11go le coste 
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della C:.ilifornia e del 1.fessico, lndi nel rettangolo 32° 53'-37° 53' Iat. N. 

e 119° 28'-137° 40' long. O. 

1881 .sett. Scandagli ùi:ll'Alaska µressa le coste del Perù. 

1881. Otto KrUmmcl pu!iblica una e Tiefenkarte des Indischen O· 
zeans :1 alla scil!a di I: 25.000.000 (Zeitsc:hr fl.ir wiss. Geog.r. 1881). 

1881-82. Studi di:] lf'ashins"ron ( cap. 11agnaghi) nel Tirreno spe­

ciahnente intorno alla Sardegna : quivi riscontra profondìtà superiori a 

3500 n1. (massirna 3634). Cfr. < Rivista Marittima», n1arzo 1882. 

1882. Otto Kri!JJ1ntel pubblic11 un t c Tiefenkarte des australasiatisc.hen 

Mittelmeere, (Ceogr. Zeitschr. 1882). 

1882. La 1s Deutsche Seewarte ::!> pubblica l'.4tfante de/[Oceano Atlan­

tico in 36 carte. fondato sulle ricerche jàltt fino al I88o La caria ba· 

time/rie,,. .,·e"ò'''na otf/J cur11e isobate /1·,1 200 e 7000 metri. 

1 88 2·84. La Nave italiana f?ett,1r Pist1ni ( cap. Palu1nbo) compie 

un giro intorno al inondo. Nella prìn1a parte del ,:iaggio, fino al Callao 

(1882-83) eseguisce scandagli nel :\1ed>rraneo (4), nell'Atlantico (17; 

mass. prof. 4498 m. a 31'\ 42' lat. !'>.'. e 15°, 15' long. O.), nello stretto 
di J\.Iagellano e nel Pacifico Sud (4) Nella seconda parte, partendo dal 

Callao nel dicembre 1883. percorre per la prima volta il Pacifico tra 

que1 porto e le H.1uaii, poi di qua si dirige alle i\iarianne; esegllisce 

24 sondaggi, raggiungendo la profondità di 627 I tn. a 14°, 37' lat. N. 

e 159°, 10' long. E. L'apparecchio usato fu quello di 1~homson. Cfr.: 

MARCACCL in e RiY. Maritt. » 1884 :iprile e J885 n1aggio. 

1882· 1893. Lavori oceanogratìci dcll' Albatrdss (americano) sulle 

coste atlantiche e pacifiche del\ 1An1erica. 

Dopo avere dal 1882 al 1883 esplorc1to l".l\.tlantico Nord, il golfo 

del 1.fessico ed il mar Caribico, nel 1887 {dic.), i:seguisc:e una linea 

di sondaggi tra le piccole A.ntille e il Capo S. Rocco, tenendosi in \'Ì· 

cinan:a della costa. 

·rra il 1888 e il 189.~ fa 1noltc centinaia di scandagli prima lungo 

le coste pacifiche ~ell'An1erica del Sud, poi presso l' Alasca e le Aleu, 

tin.e, ove segnala grandi profondif~ ignorate (7320 m. a S. dell'isola 

Adagha), Ni:l 1891 si sµinge dalla C;:ilifornia fino alle Hauaii (1). 
188 3. La nave francese Talis!!la!l ripete sondaggi su un percorso 

(1) V'..'.di Rt/'••rb" ,:f t,;,, t/r,:d!;,'Ìn.,, ·:i,·rations ,,f.( tht TVe:t Coa.,t q.f CaJ.tral 

Amtri:·I!, !t' th,- (7,ilapagos etc. • .. :n charge of A .. i\g~~siz, orricJ on l)y Lhc 

C, S. Fi~h·Cuu,miss:on Sleamer :\lbatro-~. ,, Dull. of the 1-1u:-ctlln of. comparat, 

Zoulogy" Carn1rir'lge 1891 
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simile a quello già tenuto dal Travailleur sino alle Canarie e a11e isole 
del Ca,>o Verde. 

1883-85. Scandagli Ìlnportanti della. Dacia nell'Atlantico centrale, 

prima ( 1883) tra l'Andalusia, le Canarie e !vladera; poi ( t 8 84) da Per'· 
1lambuco al Capo Verde per lo scoglio ,cii S. Paolo; da ultimo (1885) 
fra le Azzorre e le ~o\ntille e nel n1are delle Bahan1a. 

1883-88. Importante viaggio intorno al n1ondo <lell' Enterprise ( cap. 

Barker). Nell'Atlantico eseguisce anzitutto cinquantaquattro scandagli tra 

il Capo Verde e il Capo <li Buona Speranza (mass. prof. 5 7 55 rn.). Dal 
C:ipo la nave si dirige pel Canale <li Mozan1bico a Zanzibar d' onde 
-seguendo atl' incirca l'equatore si spinge fino a Sun1atra eseguendo son· 

daggi su una linea finora mai percorsa (mass. prof. 5664 rn. a 4° 14' 
lat. S. e 99°1 50' llÌg. E.). Nel viaggio di ritorno traversa il Pacifico 
tra la Nuova Zelanda e lo stretto di ]riageHano tenendo una rotta più 

meridionale di quella della Gazellt (lungo il 50° lat. S. circa) ; tocca 
profondità di circa 5500 m. Infine altri iniportantissimi sondaggi compie 

nell'Atlantico tr:1 Montevideo e le Indie Occidentali (S. Tommaso) ed 
.anche ad Est <lelle Azzorre. È uno dei viaggi più fecondi di risultati 

nel cc1rnpo della batin1etria. V. KRU.\L\1EL in « Geogr. Jahrbuch ,. 1887 1 

pag. B,. 

1 884. Giorgio Bogusla1vskz." pul•bfz'ca il ( prùno) 210/unze dtlla sua 

-e Ozeanographie , elle riassume le conoscen::e sui/a morfologia e sulle 

proprietà fiSico-,::/zùniche degli Ottani. (Stuttgart Engelhorn I 884). 
1885. La « Deutsche Seewarte » pubblica il < Segelhan<lbuch ftir 

den ~o\tlantischen ()zean ,. con una caria batimtfrica drl!'At!antico Nord 

che contiene z' resultati di tutti i sonda,!{gi eseguiti fino al lug!to IS84. 

1885-94. La·vori b.1ti1netrici deìln. nave americana Jfinia nell'Atlan­

tico settentrionale, specialmente tra Terranuova e le coste inglesi. 
t886. Sondaggi dell'Esstx tra Nuova York, le Azzorre ed il capo 

-S. Vincenzo. 

1886·87. Sondaggi ed altri lavori scientifici del TVas!zington (cap. 
11agnaghi) nel :\-Iediterraneo, prima ( 1 886) tra la Calabria e Corfù, poi 

{1887) ncU' Jonio a Sud di 'faranto fino al parallelo di 3 5°, 40' Nord. 
Viene 1nisurata la profondità massima. di 4067 n1. a 35°, 52', 25" lat. N. 

e 18(11 18'1 30" long. E. (15 a.gosto 1887). Cfr.: Cos111rJs di G. Cara. 

189r, pag. 204. 
1887. Scandagli dell'Esst.r e del F(1·i11g-Fish nell'Oceano Indiano 

-settentrionale, tra Socotra, Ceylan e le isole Nicobar. 

1887. Scandagli <lella Seine tra il Portogallo e la Manica. 
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1887•94. Importanti esplorazionì ìx1.tirr1etriche della nave inglese 
Egerla nell'Oceano Indiano, nel 1fediterr:ineo australasiatico e 11e;::l Pa­

cifico Sudoccidentale. Ì\·el I BS 7 eseguendo una linea di sonrlaggi tra 

Giava e Mauritius misura a 9°, 16' lat. S. e 1 05°, 28' long. E. la n1as­

si1na profonrlità rlell' Oceano Indiano (5850 1n.)j da Mauritius p,er le 

isole S. Paolo e A.msterdarn si dirige all',;ustr;:ilia mtridionale a S. della 

quale trova del pari profondità superiori a jjoo m.; dal 1888 al 1890 

a più riprese esplora assai minuzios:1tnente il mare interposto fra l' Au­

stralia, la Nuova Zelanrla, le isole 1~onga e le Figi; scopre il solco del/,· 

Tonga con profondità superiori a 8000 metri (8285 rn. a 17°, 4' S. e 

172°, 141 O.). Nel 1890 per lo stretto di Torres passa uel Medite~raneo 

au<;,tralasiatico. Gli scandagli eseguiti in qucst~1ari cambiano interan1ent(! 

le c0noscenz.e che si avevano fino ad allora sulle sue condi:t.ioni batime· 

triche. Nel 1892 scandaglia anche il tnarc tra Hong-cong, le }""'ilippint: e 

Borneo, indi prendendo la Yia del ritorno, eseguisce una linea. di son­

daggi tra Ceylan e il capo Guardafui, nel tnar Rosso e nel 1fediter­

raneo. TornJ. in Europa nel 1894 dopo aver fatto lunghe can1pagne 

d' imniensa utilità nel campo de::lla n1orfologia sottomarina. 

1887 in voi. Esplorazione tltll' Oceano Indiano occident~Je co1npiuta 
da navi inglesi p,1rticolann,'ntc da11'/1ives;1:k'"alor, dallo .)tork e dal G~reat 

Nortllern. Tra le catnpagne più itnportanti ricordiamo quella dell' lnvc· 

stigaf,Jr 1888 (aprile-ottobre), 1889 (ottol.Jre-òic:t"n1bre) e 1890 (marzo­

aprile), s111le coste indiane e nel mar rlo:::l llengala; quella dello Stork 

e del Gre(rt Northern nel mare di 1'1ladagasc;1.r 1889-9 o ; quelle dcll'fn;1esti'­

i/1Itor tra il 1891 e il 1895 nel rnare (:elle Laccadive, fra queste e il 

capo Comorin e nel golfo del llengala, nel 1895 anche nel rnare Ara­

bico, nel 1896·97 nel n1are delle Andatnan; quelle del Gre;f Nort/1er11 

sulla costa. somala r895-Q6; quelle dello .Stork tra. Socotr:1 e le Sei· 

celle 1897 (aprile-maggio); quelle dell'lnrHs!tffator ancora nel golfo del 
llengala e nel n1are delle Andaman 18n8, tra Ceylan e le J_,accadive 

(inverno I 900·901), tra S·Jn1bay e !\.{Jscatc (autunno 1901 e pri1n.avera 

19oz), ecc. (,). 
r888. Scandagli dell'Aniber nel golfo di Guinea, poscìa tra la foce 

del Congo e il capo rli Buona Speranza. 

1888-90. Il .Rtcorder f.::icen·lo tra l'agosto e il dicen1bre 1888 una 

duplice linea dì sonòaggi fra GiaYa e l'Australia scopre la massinia 

(1j Sugli uJt:ini viaggi dell' Int'esti~,: .. t,,r ·,i 1,11\J v.::dere ALLl..'.OCK A. A ,:.Itura­
;,:...-1 in lndi,nt scas or /.Jur ytars- 1:.iitfl t/u R. /,;,/,",in 3/arùe .)·. Ship. JmJesti;-at~r. 
T,,~ndr:i 1~102. 
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profondità conosciuta nell'Oceano Indiano (6205 m. a , 1\ 22' lat. S. e 

r 16°, 50' long, E.); più tar<li traversa il mare del Bengala facendo nu· 

tnerosi sondaggi. 
1888. Carta del ,nar Rosso 1tl Weber ( e Petermanns :ri,1itteil. 11 1 1888). 

1889 nov. e clic. Importanti sondaggi della Seine tra il capo Verde 

l'Ascensione e }.fontevi<leo: a S.0. dell'Ascensione la nave percorre un 

n1are inesplorato (mass. prof. 5706 m. a 17°, 5;::.', 30·· lat. S. e 2., 0
, 56' 

loug. 0.). 
1889. Il Do!p/1i,z traversa l'Atlantico <la l\.ladera a Nuova York per 

le Bermude facendo una serie <li sondaggi. 

1889-90. Sr::~ndagli de'9Ra,ubler nel n1are delle Filippine e tra questi! 

e l.i :'.'JuO\'a Guinea. 

1889. l'aria drll' Oceano Indiano del Salz1nann (.: Petennans 1'.fit­
theil. ,, 18S9). 

1 S90. La nave russa Cerna,norez co1npie la esplors.zion-: del n1ar Nero. 

1890. I! T/1oulet pubblica la sua e Océanographie statique ,. (Pa· 

ns, 1890). 
1890·94. Esplorazioni talassologiche della nave austriaca Pola nel 

!11editerraneo. Kcl 1 890 eseguisce una linea di sondaggi tra Corfù e lJ. 

Cirenaica, indi tra quesL'l, il capo S. ~laria di Leuca e Pola; a dieci 

miglia a<l O. di Sapienza trova la profondità di 3150 m. dimostrando 

cosi il rapido abbassarsi della costa greca. Nel 1891: eseguisce scandagli 

prèSSIJ le coste greche e poi a S.O. ùella lvlessenia, <love già nel 1886 
il lVashington ayeva tro\·ato profondità superiore a 4ouo m.; quivi n1i­

,sura in 4404 1nctri la 1nassima prorondità conosciuta <lel l\•1editerr2neo 

(35°, 45' lat. N. e 21°, 46' long. O.). Nel 1S92·93 completa. l'esplora· 

1.ionc dell' .Egeo e Jcl mare fra Creta e la costa africana. ~.\Itri sondaggi 

nel\'jonio e nell' 1\<lriatico compie nel 1894. I risultati scientifici di 

qt1este svedi,,ioni sono riassunti cla J. LUKSCH e J \Vor.F, col titolo di 

Phj•sikaZ. Untersuclt. in1 iistlich(n Mitteb,1eere, nei ~ Denkschr. der l\Iathem · 

naturw. Kl. <ler kais. Aka<le1nie der \Vissensch. "11 di \ 1 ienna. 1892 1 1893, 

1894. 
c89 r, Scanò::i.gli dell'Alert nel mare di Bebring. 

189r-92. ll ,._',i/z;crlown traversa due volte l' .~tlantico equatoriale 

tra il Brasile e la Senegan1bia per l' iscla Fernando Noronha facendo 

sondaggi. 

1392. Ter,nina, dop11 se.i anni che e,·a inco1Jzinciata1 la terza rdizzone 

del!' At!a11te Fisu:o del Berghaus c/1e riassunte tutte le co.1iosce).(ze anche nel 

C(ltnpo dell'ocea1:-·1logia. 
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1892. La direzione dtfla , Deutsche Seev,.·arte, pul>blica il , Segel· 

handbuch 1iir den lndischen Ozean > col 1·elatÙ..'(J 'Atla,.te (la tavola I è 

una carta batimetrica). 

I 892. G. Rung presenta un 111101.·o slr11mtnto batùnetric(J (Univt:rsal· 
bathometer) che misura la profondità per 1nczzo ,letla cl111ipression.e déi!'aria 

in un tubo ( si adopera con esattezza s11fficiente fino a 500 rn. circa)~ 

1892·1900. Lunghe esplorazioni bathnetriche della nave inglese 

Penguin specialinente nel Pacifico sud·occidentale. Campo delle sue in· 

dagini sono dapprima i n1ari delle Filippine, di Celebes e di Banda; 

quivi, a 5°, 56', 30 11 lat. S. e 131°, 22' 42" 1~. E.1nisura nel 189:r 
la massima profondità fin allora toccata nell'Oceano IndiQno (6 50 5 in.) ( 1 ). 

Si dirige poi nel Pacifico dove nel 1893 fa sondaggi ad E. della Nuova 

Guinea e presso le isole Salomone, nel 1894 a N. e N.-E. dell'Australia; 

nel 1895 esplorando il mare a N.-E. della Nuova Zelanda e il solco 

delle Tonga, il 23 luglio non trova fondo a 9000 1netri, n1a sul finire 
dell'anno, ritornata in quei paraggi, misura a 28°, 44', 4" lat. S. e 

17 6°, 4' long. O. 9413 m., n1:.:tssima profondità di tutto il Pacifico e 

dell'Oceano conosciuto: una punta verso Funafuti chiude le memorabili 

ca1npagne del 1895. Negli anni successivi si dedica ali' esplorazione dei 
banchi fra l'Australia e la .Nuova Zelanda e ai lavori preparatori per la 
posa del cavo tra le Haua;i e la Nuova Zelanda per le San1oa e le 

Figi; così eseguisce anche una linea di sondaggi dalle ìsole lTnione, al;e 

isole Phoenix, Palmira e Fanning e quindi alle Hauaìì. Nel 1899-900 

lavora ancora tra l'Australia e la Tasmania. Per dare un'idea <lell'enonne 
massa di dati raccolti da questa nave ba·;ti <lire che tra il 1896 e il 

1898 furono eseguiti 1634 sondHggi. 

1893-96. Scandagli <i.ella Frani nel 1nemorabile viaggio al Polo 
Artico di Fridtjof Nanse!II!. Percorre, tra le isole della Nuova Siberia e 

le Spitzberghe una plaga del tutto inesplorata, dove in generale rinviene 
profondità superiori a 3000 metri (mass. prof. 3850 1n. circa) dimostrando 

così che il mare polare non è, almeno in quel tratto, un n1are basso, 

come prima si credeva. (Il rapporto sui resultati oc.:eanogr,rfici <lella spe­
dizione è contenuto nel volume. Tlte Occanography o/ the Nortlt Polar 
Basi11. Christiania 1902 ). 

1895. Scandagli eseguiti a cura degli Stati Uniti dì America lungo 
le coste pacifiche dell'America (Ranger etc.). 

(1) Qncst:i località, a S. dello stretto di Lon1bok (l\leditcrr:incD Australasbtlco) 

è per alcuni fuuri dell'Oceano Indiano vero e r,r~'prio, Vedi inn:tnzi pag. 521. 
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1895. La Dacia esegnisce sondaggi tra l'isola Fernando Noronha e 

il Capo Verde, poi lungo le coste della Senegambia e del Marocco. 

1895-96. Spedizione scientitica della nave danese Ingoi/ nei 1nari 
dell' h;landa e della. Groenlandia. Sebbene 1a spedizione fosse diretta 

principalmente a scopo geologico, tuttavia si fecero r 44 sondaggi. I re­
sultati scientifici della spedizione ,,.ennero pubblicati in sei volumi a 

Copenaghen tra il 1898 e il 1903. 
1S95-98. Esplorazioni talassologiche della nave austriaca Pola nel 

mar Rosso. \ 7eùi J. LuKSCH, Expedition S. M. Sch(!l e Pola > in das 
Rotht. .Alrer in e Denkschr der mathem - naturwiss. Klas;;e der kais. 

Akad. <ler ,vissenlth. zu \Vien ~. 1898 e 1900. 

1895-99. Scandagli del Ranibltr nell'Atlantico, Nel 1895 eseguisce 

una linea di sondaggi dalle Canarie alle isole Bern1ude, nel 1897 lavora 
nel Golfo del Messico, nel 1898 tra le Berrnude e le Barbados, poscia 

dalle Dermude a Sierra Leone. Nel 1899 eseguisct: sondaggi presso la 
Costa d'Oro. 

1896. La nave chilena Pre.ridcnte l'into facendo scandagli tra le 

isole S. Felice e Juan Fernandez scuopre una sella poco profonda che 

le unisce. 
1896. Sondaggi della Researclt fra le Shetland e le Far-oer. 

1896. Sondaggi del "'apore francese La DrO,ne fra Brest e il capo Cori. 

1 S961 La < Deutsche Seev;arte > pubblica tAtlante del/' Ocearro Pa-

cìjico in 3S carte. 
1896. L'Anzmiragliato inglesi' pubblica una carta di .,: Oceanic Soun­

dings » in tre fotli ( 2 93 S ·.3 7) dove è raccolto e rappresentato tutto 
quanto si· conosce sulle profondità marine. 

1897. Scanda~li dell'.E'.eeria nell'Atlantico tr11picale. 

1897. La e: Deutsche Seewar1r. l> pubblica il < Segelhandbuch ftir 
d. Stillen Ocean , cotz una introduzione di G. :~Jchott sulle condizioni fi· 
siche di quel!' oceano. 

1897-99. Spedizione polare della Belgica a S. del continente ame· 

ricano. Eseguisce cinquantasei sondaggi tra Puota Arenasi le Shetland 
Australi e 1:-i 'l'erra di Alessandro I; la massin1a profondità misurata fu 

di 4800 m. (56°, i8' lat. S e 48°, 16' long. O.), n1,::i. in generale le 

profonditi si n1antennero inferiori a 1000 metri. (Cfr. A. FAUST[NI in 

Riv. Afariltima 1900 gennaio). 
1898-99. Grande spedizione oceanografica tedesca della Val.-!ivia. 

Da Amburgo, giranòo a N. dell'Inghilterra (punta fino alle Far-oer) per 
le Canarie e le isole del Capo Verde si dirige al Camerun e indi a Cape-



520 SULLO SVILUPPO DELLE CONOSCENZE DELLE PR0fi'OND11'À MARINE 

to,vn. Di qua spigendosi in latitudini più n1eridionali raggiunge I' isol:, 
Bouvet e indi, passando in vista della Terra di Enderby_, le isole Ker­

guelen; di qui taglia l'Oceano Indiano, toccando S. Paolo e Nuova 

Amsterdam, fino a Sumatra. Nel ritorno tnt\·ersa il golfo del Bengala, 

tocca Ceyl.:in, le Chélgos, le Seicelle, Dar-es-Salaam, e costeggiando l'A­

frica, torna in Europa pel canale di Suez. Nel viaggio vennero fatti 1 So 

sondaggi di cui 49 nell 1 Atlantico, 131 nell 1 o~eano Indiano. La relazione 

·sui resultati scientifici del viaggio fatta da G. SCHOTT J..Ozeanogrr1phie 

und maritime McterJ,.o/ogie. Iena 1902 con atlante) contien1 una magnifica 

carta batirnetrica degli Oceani Atla.ntico e Indiano. Cfr. anche CHuN 

Aus den Tie_,fen des Wtltmeeres lena 1 900. 

I 898-99. Viaggio dell'Antarctic (cap. Nathorst) nel mar glaciale 
artico; eseguisce importanti indagini batin1etriche specialmente fra le 

Spitzberghe e la Groenlandia, 

1899. Il BritaJJnia esegu:sce 47; sondaggi per la posa del cavo 
telegrafico tedesco daHa I'vfanica alle isole :\zzorre e di li a Nuova York, 

come pure tra la Nuova Scozia e le Azr.orre (Cfr. la relazione di S1R J. 
MURRAY e R. E. PEAKE nei Sufple11u'ntar;· l'aper s to Geo.rr. Journal r901 ). 

1399. Spedizione scientiiica della nave olandese Siboga nel Medi­
terraneo austr.1\asiatico. Cf. WEBER 1-I. Die tu'ederldndischc Siboga -

Expedztion. I{ Petermanns ~litteil. 1> r 900. pa.gg. 18 2-9 1. La relazione 
completa è stata pubbli(:a.ta a Leirla nel 1002. 

r 899. Importante lint'a di sond2ggi ( 166) dell' F.geria ciall' isola 

\Tancouver alle Fanning e viceversa. 

1 S99. Il vascello americano Nero ( cap. Belknap) eseguendo son­
dag!!.i per la posa del cavo telegrafico tra le Ha.uaii e le Filippine p~r 

Guam, nell'autunno non trova fontio presso quest'isola. Sbarcato a .\1a· 

nila il Belknap arnrnalato, il li.:ogotenente 1-Iodges prosegue più tardi le 

riceiche e a 12°, 40' lat. N. e 145°, 40' long. E. tocca a q636 n1etri 

la rnnssi1na profondità del Pacitico e <lell' intero oceano finora raggiunta. 
I 8g9. C(1rte dli tnart polari dt Haardt ,· esse rappres,nfano anche le 

condizioni batimetriche. 

1899. Seconda ediiione del , Segelhandbuch ftir den Atlantischen 

Ozean > con infrt1duziot1e oceanologi'ca 1ri G. Schott. 

1899-900. Spedizione scientifica deII'Albatross con a bordo il na, 
turalista Alessandro Agassiz1 nella zona corallina del Pacifico. La nave 

percorre da S. Francisco alle isole Marchesi una plaga ancora intera­

mente inesplorata, e vi rnisura profondità superiori a 5500 metri. Dopo 
aver Yisitato quell'arcipelago, si <lirige alle l'on1otù che circu'[\1naviga ed 
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esplora lungan1ente1 poscia alla isole 1'ahiti, e di là volgendo ad ovest 

tocca la fos:;a delle Tonga ove importanti sondaggi ragg:ungono 83 20 

metri. Dopo aver toccato anche le isole Figi1 si dirige a N., nuovamente 

in territorio ancor vergine, fino a raggiungere le isole Ellice e MarshaJl 

intorno alle qué!H trova ingentissi~ prorondità; nell' ultin10 tratto di 

strada percorre la fossa delle Caroline, misurando a S. di Guam, la 

profondità di 8802 111etri. 

1900. Lo Sher«ld Osborne e il Clan J1c Neùi eseguiscono impor· 

tanti scandagli nell' Oce:1110 11'.iano in 2one finora inesplorate, p€r la 

posa del grande cavo telegrafico <lai Natal a Freemantle (Australia) per 

le isole Mauritius e Keelings. Nei giugno il primo di quei due vapori 

accerta la massiina profondità finora nota nell'Oceano Indiano vero e 

proprio a 6459 m.(18°, 5', 30" lot. S. e ror 0
, 54', 5" long. E.) (r). 

• • 
Questa ,ronaca dei progressi delle conoscenze del fondo n1arino ci 

ha portato fino ;:ill'alba del secolo XX; uno sguardo gettato ai primi 

annì dì questo secolo ci mostra che la straordinaria attività delle esplo 

raz.ioni bati1netriche non accenna affatto a diminuire; mentre infatti con· 

tinuano. speci:1lrnente per opera dell'Inghilterra e degli Stati Uniti, le 

5pedizioni ne\\e p.'.lrti tnen note del Pacifi.( o e dell'Oceano Indiano, ]e 

recenti esplorazioni antartiche inglese1 tedesca, scozzese hanno recato 

un çontributo di conoscen2e tutto nuovo in zone prima aITatto scono­

sciute. f)a lungo tempo tutte le nazionì civili non solo seguono questi 

progressi Jella Latin1etria passo per passo, ma curano anche la diffusione 

rlelle conoscenze man mano a:::quisite con pubblicazioni speciali: l'Azn· 

miragliato inglese pubblica orni anno nel febhraio, la List of oceanic 

depl1ts, n1entre in Gern1ania gli Anna!en der I·J):droxrapl1it in Francia 

una pubblicazione di ugual titolo (An1;a/e.,· I:fydrographiquts), in A1nerica 

le Notices to Jiarincrs hanno per fine di informare pcriodie:unente dei 

singoli progressi che man mano si effettuano nella gigantesca opera di 

riconoscitnento del fondo n1ar ino ( z). 
Una grande rivoluzione si è operata dunque in sessant'anni nel 

catnpc della batirnetria. ,,\ncora al principio del secolo XIX tutto ciò che 

d affèrmava o si arnnietteva sulla profondità degli Oceani e sulla con­

forn1azione dei loro letti, era frutto di speculazioni astratte, conseguenza 

di ipotesi L1ntastiche prive di ogni base fondata. Conoscen2e dirette non 

(1) PrufoudilR un poco maggiori ::;i hanno alquantj piì1 a XE fra Lon1bok e b. 

<..~o~~:1 Au~trali,u1.1. co1ue f11 tÌe.ttu a pag-. 51 S. 
(2) Nes~un:i. p11bblic:1~ivnt> tìi tal g~n~re esis1e purtroppo ancora in Italia. 



5 2 2 :::ULLO SVILL"PPO DELLE co:-.OSCENZE DELLE PROFO~Dlr.~ )IARINE 

~e ne avevano e gli stessi scienziati confessavano la loro ignoranza; ri­

sponde,..·a perfettamente al vero, come abbiamo gil visto, il paragone che 
Humùoldt faceva delle profondità oceaniche con le altezze dell'atmosfera 

con1e due catnpi allora ignoti del pari. Oggi nessuna ipotesi speculativa 
ha più ragione di esistere in ci.uesto ramo della oceanologia: è sorta 
una 111or/ol0Kia sottomarina fondata interatnente su ricerche sperime1tali. 

Senza dubbio noi siamo ancora ben lontani dal pos,edere una rappre­
sentazione del fondo marino che possa porsi a lato a quella dei rilievi 

terrestri e perciò largo campo d'indagini minuziose rimane ancora al· 

l'età avvenìre, ma è da rlcor<lare altre.sì che la grande e generale uni­

formità riel lttto oceanico in confronto alle bi1-zarre Yarietà dei rilievi 

continentali toglie interamente la necessità, per gli oceani aperti, di ope­
razioni precise e dettag1ìate del genere di quelle che i topografi fanno 

alla superficie della terraferma. In ogni modo nelle grandi linee ed an­

che nei più rilevanti particolari ( t) la configurazion,;,:; del suolo snl quale 
riposano le onde degli oceani ci è oggi conosciuta, anzi le forme pill 

caratteristiche dei letti oceanici hanno ormai ricevuto perfino i loro nomi. 

È noto infatti che nt-1 VII Congresso Geografico Internazio:ìale tenutosi 

a Berlino nel 1 899 fu nominata una Commissione coll'incarico di sta­
bilire una non1enclatura delle forme sotto1narine ; la Co1nmissio11e ha 

già da te1npo eseguito il sno rnandato e la nornenclatura preparata da 
Alessandro Supan (2) ha, non è molto, ricevuto la consacrazione ufficiale 

dall'VI!I Congresso Geografico Internazionale (\\iashington 1904). La 

grande carta batin1etrica degli oceani alla scala di 1: 10,000,000 fatta 
costruire a cura del Principe Alberto di 11onaco e di cui si annunzia 
prossima la pubblicazione indicherà. ormai le diverse forme del suolo 

degli oceani (dorsi, tavolati, coache, solchi, fosse ecc.) con nomi già 

entrati nell'uso degli oceanografi. Questa carta, mentre ci porgerà la più 

recente e grandiosa sintesi di tutti i lavori bati1netrici fatti fino ai no• 

stri giorni, si può dire che porrà stabilmente e de1ìnitiv3.1nente le basi 

di una Topo,5"rafia Sottomarina. 

Ro1na, febl•raio,1narzo 1905. 

j J) Si veda ad esempio, la magnifica carta batimetrica dell'Atlantico setlentTiu· 

nale testè pl1bblicata da J. Jft:RR:,Y e R. E. PEAKF. col titnlo o,, rr<Cllf ContriOu. 

tù1ns lei our knrwledge o/ t1ie fioor o/ tlu iVorth Atlantie :)n:'ln. Londra 1904. 

(2) Terminoiogu rler wichtig.rtrn Bo.len/orme,1 in Auftrat: der t'nterrrationalen 

J(omnd.r.r!on far unter.rrrùc}u ]i/011unklatur von Prof, dutt. A. Sl1PA::-r " Peterrnanns 

'.\Htteil. • l003 pngg. I 5 1.52. 


